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RAZIONALE

In un contesto in cui la prevalenza delle malattie croniche, l’invecchiamento della popolazione e 
le disuguaglianze nella salute sono in costante crescita, così come lo sono i costi delle innovazioni 
tecnologiche e farmacologiche diventa sempre più difficile riuscire a sostenere un Servizio di Sanità 
Nazionale e mantenere i livelli essenziali dell’assistenza. 
La dimensione economico-finanziaria non è certamente l’unica minaccia per la sostenibilità dei sistemi 
sanitari, le disuguaglianze, la carenza di professionisti, lo sono altrettanto.
La giornata di studio sarà quindi basata su una prima sessione dedicata alla medicina di genere,
questa si pone come obiettivo quello di realizzare e migliorare la condizione di salute intervenendo 
sulla malattia in quanto patologia necessitante di cure ed interventi, ma anche sugli stili di vita
influenzati dalla presenza di fattori di rischio.
Primo punto d’attenzione: le malattie cardiovascolari quale prima causa di morte nella popolazione 
femminile: ogni anno in Italia si registrano 30mila decessi per infarto tra le donne.
Primo vero problema è la sottovalutazione del rischio cardiovascolare: per le donne, infatti,
la diagnosi è spesso sottostimata e ritardata nel tempo. La diretta conseguenza è una prognosi più 
severa a parità di età e sesso con l’amplificazione di tale dato se correlato alle donne diabetiche. An-
che l’obesità ne è una conferma: a parità di obesi tra i sessi, nelle donne la complicazione diabetica 
influisce direttamente sul rischio cardiaco.
Inoltre anche sulle patologie respiratorie si sono viste differenze importanti.
Il genere è un determinante fondamentale anche nella salute mentale: le donne soffrono più spesso 
di depressione rispetto agli uomini, tanto che quest’ultima risulta la prima causa di disabilità per le 
donne tra i 15 e i 44 anni. Seguono la stessa tendenza i dati Istat che indicano il suicidio come se-
conda causa di morte per le donne della medesima fascia di età. Inoltre le donne esposte a violenza, 
hanno probabilità doppia di avere una depressione o disturbi dovuti all’uso dell’alcol, e quadrupla 
di suicidarsi.
La seconda sessione della giornata sarà dedicata alla grande sfida del futuro delle professioni
sanitarie. I servizi sanitari come li abbiamo conosciuti fino a ieri sembrano non essere più erogabili, 
pensiamo alla pediatria, al servizio di urgenza ed emergenza, alle “antiche” direzioni mediche di 
presidio ospedaliero. Eppure nei nuovi Lea i servizi ricompresi, non diminuiscono, anzi aumentano 
pensiamo a tutta la parte psicologica e al nuovo calendario vaccinale.
Come sia quindi conciliabile questo aumento di servizi in una situazione di grave emoraggia “del 
personale” è la grande risposta a cui il Sistema Sanitario deve rispondere; proviamo a discuterne 
insieme. 

10.00 La medicina di genere nella patologia cardio vascolare Giuseppe Di Pasquale
            Direttore Dipartimento Medico Azienda USL di Bologna, Direttore Unità Operativa di
          Cardiologia Ospedale Maggiore, Bologna

10.20 La problematica della medicina di genere nella psichiatria Ilaria Tarricone
            Ricercatrice nel settore Psichiatria presso la scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università 
          degli Studi di Bologna, Coordinatrice Scientifica Bologna Transcultural Psychosomatic team  
          Dipartimento Scienze Mediche e Chirurgiche Università degli Studi di Bologna, Dirigente 
          medico psichiatra SPDC Malpighi, Bologna

10.40 Medicina di genere nell’infanzia Marcello Lanari
            Direttore Pediatria d’Urgenza, Pronto Soccorso e OBI Policlinico di S.Orsola-UNIBO, Bologna 

11.00 L’importanza della visione di genere Susanna Zaccaria
            Assessora Pari opportunità e differenze di genere, Comune di Bologna

11.20 La medicina di genere il punto di vista assistenziale nelle patologie croniche (BPCO, Diabete,
          Dislipidemie, Scompenso Cardiaco) Maria Cristina Pirazzini
            Responsabile DATeR processo assistenza ambulatoriale territoriale e Case della Salute

11.40 La medicina di genere il punto di vista della medicina generale Donato Zocchi
            Presidente SIMMG Regione Emilia Romagna 

12.00 Discussione

13.00 Pausa Pranzo

II SESSIONE Il futuro delle professioni nel sistema sanitario 

Modera e introduce Emanuele Ciotti
                             Presidente Card Emilia Romagna

14.00 Sanità e sostenibilità uscire da un approccio contingente e reattivo Tiziano Carradori 
          Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara

14.30 Tavola rotonda

Chiara Gibertoni - Direttore Generale Azienda USL di Bologna
Roberto Pieralli -  Presidente Provinciale SNAMI (Sindacato Nazionale Autonomo Medici Italiani)
Renzo Le Pera - Vice Segretario Nazionale FIMMG
Alessandro Ballestrazzi - Segretario regionale Emilia Romagna della Federazione Italiana      
Medici Pediatri (FIMP)
Gianfranco Finzi - Presidente Associazione Nazionale dei Medici delle Direzioni Ospedaliere, 
Bologna
Pietro Giurdanella - Ordine delle Professioni Infermieristiche di Bologna (OPI Bologna)
Ivan Cavicchi - Professore di sociologia dell’organizzazione sanitaria e filosofia della medicina 
presso la facoltà di medicina e chirurgia dell’Università di Tor Vergata di Roma
Luca Barbieri - Responsabile Assistenza Territoriale - Regione Emilia-Romagna
Mario Sellini - Segretario Generale Associazione Unitaria Psicologi Italiani (A.U.P.I.)
Lamberto Manzoli - Professore Ordinario in Igiene Generale e Applicata, Epidemiologia,
Biostatistica, Organizzazione e Valutazione dei Servizi Sanitari, Università degli Studi di Ferrara
Pio Lattarulo - Esperto in bioetica, Dirigente del Servizio delle Professioni Sanitarie, ASL Taranto

17.30 Conclusioni Giulia Grillo
            Ministro della Salute del Governo della Repubblica Italiana (è stata invitata)

PROGRAMMA

08.30 Registrazione partecipanti 

09.00 Saluti delle Autorità 

Giuliano Barigazzi Presidente Conferenza Territoriale Sociale Sanitaria, Bologna
Gennaro Volpe Presidente Nazionale C.A.R.D.
Patrizia Stefani Presidente Associazione MEG (Medicina Europea di Genere)
Francesca Novaco Direttore Sanitario Azienda USL di Bologna

I SESSIONE La medicina di genere 

Modera e introduce Mara Morini
                             Direttore delle Attività Sanitarie e Socio Sanitarie
                             ISS Istituto per la Sicurezza Sociale, Repubblica di San Marino

09.30 I fondamenti biomedici della medicina di genere Maria Pia Fantini
          Professoressa ordinaria di igiene e sanità pubblica, Dipartimento di Scienze Biomediche e
          Neuromotorie, Università degli Studi di Bologna

Responsabili Scientifici: Emanuele Ciotti e Mara Morini


